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« Lettera aperta » del sindaco 

Il bilancio '76 
è nel cassetto 
del ministro 

I provvedimenti per la salvaguardia delle aree Alla materna della « Montagnola » 

Una festa di Natale Urbanistica: queste le scelte 
responsabili della maggioranza per il «tempo lungo 

E' indirizzata all'on. Cossiga — Chiesta l'approvazione i Intervista con il compagno Silvano Peruzzi, capogruppo del PCI in Palazzo Vecchio 
del documento — Gravissima la situazione finanziaria II ruolo dei quartieri — Atteggiamento strumentale della DC — Le prospettive 

A dieci mesi di distanza dalla sua approvazione in con­
siglio comunale ed alia chiusura dell'anno, il bilancio di 
previsione JXT il 76 non è stato ancora approvato dal mini­
stero coni intente. Senza questo strumento ed in presenza 
di misure di cui si è venuti in questi giorni a conoscenza, 
l'attività dell'amministrazione comunale rischia la paralisi 
e vi è il ixricolo di non poter più pagare i fornitori. 

Questa la situazione drammatica, denunciata in una « let­
tera aperta » indirizzata ieri dal sindaco a nome della giunta 
al ministro degli Interni, on. Cossiga. 

* Più volte — dice la lettera — questa amministrazione 
ha sollecitato l'approvazione, nei termini projxjsti dal consi­
glio comunale, del bilancio di previsione per il 1976. Siamo 
giunti al termine dell'anno e il decreto non è stato ancora 
emanato. Cosi come non sono stati ancora concessi i mutui 
a pareggio dei disavanzi del 'TA, del 74 e del 75 per un 
complesso di HO miliardi. Questa amministrazione ha dovuto 
pertanto oj)erare nei limiti ammessi per il bilancio del 75 
che sono stati "sfondati" *. 

Il sindaco osserva quindi che « il governo aveva emanato 
disposizioni che consentivano — attraverso il ricorso al per­
verso meccanismo delle anticipazioni — il pagamento degli 
sti|K'iidi fino al 'Al dicembre per il personale dipendente, sulla 
base di 10 miliardi messi a disposizione, con criteri che 
non abbiamo esitato a giudicare criticamente, di 11 città 
italiane, tra cui Firenze. Quelle disposizioni, consentendo il 
rinvio del pagamento di oneri sociali agli istituti previden­
ziali permettevano (li lar Ironie, limitatamente agli impegni 
dcH'amministrazione nei confronti dei Tornitori. 

" In questi ultimi giorni dalla tesoreria provinciale della 
Manca d'Italia sono giunte all'amministrazione disposizioni 
per dirottare le entrate, per un importo di circa 4 miliardi. 
a favore degli istituti previdenziali. Ciò contraddice aperta­
mente — afferma il sindaco — le disposizioni governative e 
crea serie difficoltà per garantire il pagamento delle for­
niture e dei servizi dell'amministrazione ». 

La lettera ricorda poi che il decreto di autorizzazione del 
prestito obbligazionario di 100 miliardi, di competenza del 
ministero del Tesoro, non è stato ancora emesso. Ricordato 
che l'amminislrazione ha teso a fronteggiare la situazione 
riqualificando la sjjesa (attraverso una sua rigorosa politica) 
e impegnandosi particolarmente nel campo delle attività 
connesse alla istruzione, all'assistenza, allo sviluppo econo­
mico, alla cultura, ai lavori pubblici, la lettera chiede l'ap­
provazione del bilancio così come il comune lo ha approvato. 

« Con ciò — si afferma — non intendiamo svolgere una 
battaglia municipalistica, bensì sottoporre il problema dram­
matico della sopravvivenza del nostro ente e degli altri 
Comuni d'Italia, che assicurano l'erogazione dei servizi es­
senziali alla vita della città. Intervenire oggi per sanare 
la situazione finanziaria dei Comuni, significa arrestare un 
processo di disgregazione degli enti locali che potrebbero 
avere conseguenze gravissime per la democrazia nel nastro 
paese ». 

1 Sulla lunga e travagliata 
I vicenda che ha portato all'ap-
' pi-ovazione delle tre deliberc 

di carattere urbanistico, per 
la salvaguardia delle aree 
nella prospettiva del « piano 
dei servizi », abbiamo posto 
al compagno Silvano Peruzzi, 
capogruppo del PCI in Pa­
lazzo Vecchio, alcune doman­
de. 

Per ben due volte le mino­
ranza hanno abbandonato I* 
aula consiliare, adducendo il 
motivo della pretesa volontà 
prevaricatrice della maggio­
ranza. Qual è stato, a tuo 
giudizio l'atteggiamento del 
diversi gruppi politici? 

Fin dalla fase iniziale di 
queste delibere vi è stata, da 
parte delle minoranze e in 
particolare dalla DC e dal 
PIÙ, non solo una accesa po­
lemica, il che è anche legit­
timo quando rimane nell'am­
bito di un rapporto di corret­
tezza tra maggioranza e op­
posizione; ma contempora­
neamente si è manifestato 
anche un atteggiamento pun­
tiglioso e strumentale, volto 
a ritardare e a bloccare l'ap­
provazione di queste dehbere. 

Questa manovra si è eviden­
ziata con l'abbandcno, da 
parte delle minoranze, della 
seduta del consiglio comuna­
le della settimana scorsa. Ma 
in modo più sfacciato questa 
manovra, ostruzionistica, si è 
dispiegata nella seduta di 
martedì scorso. Fn dalle bat­
tute iniziali, non rispettando 
gli impegni assunti nella 
conferenza dei capi-gruppo. 
colleghi della minoranza e in 
particolare della DC si sono 
mossi con mozioni a ripetizio­
ne e interventi sulla parte­
cipazione, senza entrare nel 
merito della materia che era 

i in discussione, con l'intento 
! chiaro di bloccare i lavori 
, del consiglio e impedire alla 
i maggioranza di governare. 
i Non potenda fare mancare 
; il numero legale (essendo la 
; maggioranza presente al com­

pleto) si sono rifiutati di con­
tinuare la discussione e di 

partecipare al voto. Noi de­
nunciamo fermamente alla 
città questo atteggiamento, 
non solo perché è incoerente 
per chi parla tanto di demo­
crazia, di pluralismo, di ri 
fiuto dell 'assemblearismo: 
non solo perché è regola del­
la democrazia, dopo il con­
fronto e la discussione, passa­
re al voto; ma soprattut to 
perché noi riteniamo che si­
mili e inqualificabili atteg­
giamenti siano nocivi alla 
città e alle istituzioni demo­
cratiche. 

Da parte di alcuni colleglli 
della minoranza e in partico­
lare da parte della DC si è 
parlato di « arroganza », di 
atteggiamento « prevaricato­
re >> della maggioranza. L'ar­
roganza è del gruppo della 
Democrazia Cristiana, che 
non intende capire quello che 
è cambiato a Firenze e ;n 
Italia negli ultimi anni, che 
non sa abituarsi ad essere 
forza di opposizione essendo 
stata abituata a gestire il 
potere, in Palazzo Vecchio e 
nel Paese, come tutti sappia­
mo. 

Parlando di arroganza del 
potere coloro che tante volte 
in passato ci hanno costret­
to a usare il regolamento per 
ottenere che si riunisse il 
consiglio comunale, mentre 
la presente amministrazione. 
in un solo anno, ha tenuto 
circa 50 riunioni del consi­
glio. 

Qual è il significato e l'im­
portanza di queste delibere? 

Queste delibere, pur essen­
do molto importanti e urgen­
ti. non hanno nulla di « ri­
voluzionario » e di « sconvol­
gente». Anche la drammatiz­
zazione che se ne è voluta 
fare è sproporzionata alla 
materia. Con queste delibere 
(su cui anche il capo gruppo 
della DC aveva detto che 
almeno 2 potevano essere ap­
provate; o vi potesse essere 
l'astensicne) che cosa vo­
gliamo? 

La delibera di « variante 
per individuazione di aree 

Un pensionato ferito in una rapina 

Sono rimasti nella banca una macchia di sangue e il sopra bito di Zelìndo Zerinì 

L'assalto ad un ufficio po­
stale — il secondo a 48 ore 
di distanza da quello di via 
Ripa a Rovezzano — si è con­
cluso in modo sanguinoso. Un 
pensionato. Zohndo Zermi. 85 
anni, domiciliato in via Vezza-
nì 10. è stato ferito grave­
mente da un bandito. 

L'ufficio attaccato è la suc­
cursale 30 di via Sestese 46. 

Erano circa le 13.10 quan­
do nell'ufficio delle peste so­
no entrati due individui ar­
mati di fucile a canne moz­
ze. Avevano il volto coperto 
uno da sciarpa e l'altro con il 
collo del maglione. C'era un 
solo cliente Zelìndo Zerini e 

quattro impiegati, il direttore | 
Sergio Santini. 37 anni. Maria 
Cavallucci. 37 anni. Anna 
Gaddini. 38 anni e Vally Gua­
dagni. 

Uno dei malviventi e rima­
sto vicino all'ingresso, l'altro 
dopo aver gridato a questa è 
una rapina, fermi tutti » ha 
superato il bancone. Ha arraf­
fato il denaro che era nei cas­
setti. circa due milioni di li­
re e ha raggiunto il compli­
ce che era rimasto vicino al­
la porta. 

Improvvisamente, quando 
tut to sembrava finito uno dei 
banditi quello che aveva il 
denaro nell'alzare il fucile ha 

esploso un colpo che colpiva 
il pensionato rimasto sempre 
fermo vicino al bancone. Rag­
giunto da una scarica di pai. 
lettoni al braccio destro, l'uo­
mo ha lanciato un grido di 
dolore e si è accasciato al 
suolo. I banditi sono balzati 
su una « 125 » color bianco 
targata Firenze 394514 ruba­
ta ieri a Mario Mancini, fug­
gendo in direzione di via Col­
lodi. 

Zelindo Zerini immediata­
mente soccorso dagli impie­
gati veniva trasportato d'ur­
genza al centro traumatologi­
co e immediatamente sotto­
posto ad un intervento chirur­

gico che si protraeva per ol­
tre un'ora. I medie; gli hanno 
riscontrato una ferita d 'arma 
da fuoco a! gomito con fratti! 
re multiple e lesioni vasco 
nervose. L'uomo che molto 
probabilmente rimarrà con il 
braccio paralizzato è s ta to 
giudicato guaribile m .-.essan 
ta giorni. 

La vettura dei malviventi 
è stata rinvenuta abbandona­
ta in via Collodi. In un cespu­
glio poco distante è stata tro­
vata anche la li-para usata da 
uno dei malviventi. Polizia e 
car?.binieri hanno effettuato 
numcrcsi posti d. blocco m.i 
dei Dandit: nessuna traccia. 

Gli attentatori si sono allontanali in motoretta ! Con sene nuove sale 

Bottiglia incendiaria 
contro sede del PSDI 
Le azioni provocatone con-

t.nuano. Ieri notte, verso -e 1. 
due giovani m motoretta 
hanno lanciato una bottiglia 
incendiaria contro la porta 
d'ingresso della sede del PSDI 
nel viale Matteotti. L'incen­
dio è stato prontamente do­
mato da tre attivisti de! par­
tito che s; trovavano poco 
distante dalla sede. 

Gli attentatori , come è sta­
to riferito m funzionari de'.i' 
ufficio politico, si sono al­
lontanati a bordo di una mo 
toretta senza che si riuscisse 
a rilevare la targa. 

L'ufficio politico prosegue 
le indagini su un altro prò 
vocatorio episodio avvenuto 
mereoledì notte: alcuni sco­
nosciuti hanno lanciato tre 
ordigni incend.an all 'interno 
dell'Hotel Villa Cora nel via­
le Niccolò Machiavelli. Due 
bombe incendiane finirono 
fuori bersaglio. La terza col­
pi l'auto di Raul Pesci, resi­
dente a Roma, dimorante A 
Firenze. 

Gli ord.gm direbbero stati 
lanciati d.i un g.ovane che 
pai al Miefebe allontanato « 

I piedi assieme ad altre perso-
i ne. Comunque, secondo gì: 
! investigatori gli ordigni fu­

rono lanciati con l'intenzione 
di colpire l'Hotel Villa Cora. 

Sugli at tentat i contro le 
agenzie immobiliari, contro la 
sede del PSDI e Villa Cora 
la polizia ha inviato un rap­
porto aila magistratura. 

La galleria d'Arte 
Moderna si riapre 

Culla 
L» casa dei compagni V.tlor.o e 

L.sa Nertc. e stara allietata da la 
! nasc.la della p « o l i Daniela. Giuri-
! 93-10 :oro e l'i p. ccola Din eia 9.1 
j a jg jn de. compari, della Federe-
! z one del PCI e delia redazione tio-
! reatina de.l'Un.ta. 

Condoglianze 
La sei one del PCI • Lavoratori 

della muso ». alia notiz.a della 
morte del compaa-10 Paolo Vitmara, 
invia alla fa-n.jT.a le più scnr.te 

j condoglianze. 

Riapre oggi al pubblico la 
Galleria d'Arte Moderna di 
Palazzo Pitti, presentando 
sette nuove sale riordinate 
al termine dei lavori di re 
stauro e allestimento d: im­
pianti (antifurto, elettricità. 
condizionamento ). 

Le nuove sale contengono 
circa 250 opere e sono de 
dicate alla cultura toscana 
del periodo dell'unità «1853 

1 1870» e ai primi cenacoli dei 
macchiatoli. Le dodici sale 

' già riordinate nel 1972 e ades-
j so accresciute di circa 80 ope 

re sono dedicate come si ri 
corda all'epoca ìorenese 11780 
1859). 

La meridiana contigua al 
la Galleria d'Arte Moderna 
restituita nel 1973 alla sua 
fisionomia monumentale di 
appartamento reale in Fi­
renze capitale, ospita da al­
lora mostre temporanee colle­
gate all'attività di ricerca e 
didattica della Galleria d'Ar 
te Moderna. Attualmente è 
aperta la mostra delle acque 
forti di Fattori allestita ne'. 
quadro delle manifestazioni 
regionali dell'estate scorsa 
per i macchiaioìi. 

j Per 1 primi mesi del prò.-
s.mo anno è in programmi 
u n i mostra del progetto d. 

1 riordinamento delle dodici £3 
; le eh? ancora rimangono d*i 
! allestire con collezioni ot to 
! centesche (1870 1915) e dei-
[ le tredici sale che verranno 
! ded.cate alle collezioni no 
I vecenteschc (!91V1945>. 

Radiazione 
Il comitato di sezione dal­

la sezione dsl PCI • B. Fan-
ciullacci » (Monticelli) comu­
nica che l'assemblea della 
sezione riunita in data 13 
novembre 1976 ha approva­
to la proposta di radiazione 
di Gilberto Martelli dal Par­
tito Comunista Italiano per 
incompatibilità tra la pro­
mozione da lui attuata di as­
sociazioni pubbliche autono­
me in contrasto col movi­
mento democratico • con la 
sua appartenenza al partito 
stesso. 

da destinarsi ai servizi pub­
blici » fissa una salvaguar­
dia che sia garanzia per la 
città per passare a una nuo­
va fase nella gestione delle 
questioni urbanistiche e del 
territorio, per arrivare alla 
revisione generale del piano 
regolatore del 1962. 

Con l'altra delibera, quella 
sulla « presa d'atto al D.P.R. 
del 5 9 66 e adeguamenti con-
sequenziali », l'amministrazio­
ne si è data uno strumento 
che. richiamando chiaramen­
te la legge regionale n. 56 e 
fissando alcuni chiarimenti 
interpretativi permette, tra le 
altre cose, di facilitare e 
snellire il lavoro della com­
missione edilizia. 

Ripeto, le minoranze, ec­
cetto qualche rara eccezione, 
non hanno voluto entrare in 
mento alle delibere. 

Qual è stata la successione 
dei fatti? 

La maggioranza intendeva 
approvare queste delibere 
prima della elezione dei con 
.-.igli di quartiere, per l'ur­
genza che rivestivano, e an­
che per non dare pretesti 
interpretativi e regolamenta­
ri in merito alle competenze 
de: consigli di quartiere. Le 
minoranze, e in particolare 
la DC. fin dall'inizio del me­
se di novembre hanno sempre 
insistito sulla necessità di a-
vere più tempo per approfon­
dire l'esame di queste deli­
bere e prendere visione del 
« piano dei servizi ». 

Il collega Gianni Conti — 
capo gruppo della DC — in 
occasione di una riunione dei 
capi-gruppo e in commissio­
ne urbanistica avanzò la pro­
posta di portare in ccosigìio 
queste delibere entro il 10 di­
cembre. La maggioranza ac­
colse queste richieste; a quel 
tempo tutt i sapevano che le 
elezioni dei consigli di quar­
tiere erano fissate per il 

28 29 novembre; ma nessuno 
allora sollevò la pregiudiziale 
sulla quale poi si è a t tes ta ta 
la minoranza in consiglio co­
munale. Si iniziarono una se­
rie di r iunioii in commissio­
ne urbanistica; ci siamo in­
contrati con i « super esper­
ti » che hanno elaborato il 
«piano dei servizi»; le de­
hbere sono state discusse, 
tutte, sono state anche accol­
te proposte e osservazioni 
venute dalle minoranze, che 
hanno potuto servirsi degli 
elaborati, delle cartografie 
ecc.; mentre già tutt i i grup­
pi avevano ricevuto le varie 
relazioni degli esperti. 

Ma le cose non si fermano 
qui. In una delle ultime riu­
nioni dei capi-gruppo venne 
una precisa richiesta dal 
gruppo della DC per far svol­
gere, nella seduta del con­
siglio comunale del 10 dicem­
bre. solo la relazione dell'as­
sessore al fine di avere anco­
ra alcuni giorni per riflette­
re. Accettammo anche que­
sta richiesta e fissammo di 
dedicare l'intera seduta del 
16 dicembre alla discussione 
e all'approvazione delle deli­
bere (cosa che non fu possi­
bile perché le minoranze de 
cisero di abbandonare la se 
du ta i . 

Addirittura — in quella riu­
nione dei capi-gruppo — il 
sindaco, a nome della giunta 
chiese un parere sulla data 
da fissare per l 'insediamento 
ufficiale dei consigli di quar­
tiere. Ebbene, anche in quel­
la circostanza, nessuno sol­
levò la pregiudiziale di por­
tare preventivamente le de 
libere ai consigli di quartie­
re. 

E non si dica che questa 
pregiudiziale è stata avanza­
ta in consiglio comunale so­
lo perché sono arrivate alcu­
ne lettere — tra l 'altro ci­
clostilate e chiaramente pre­
parate dalla DC — inviate 
dai consiglieri di alcuni quar­
tieri eletti nelle liste demo­
cristiane. L'impressione è che 
si voleva che queste delibere 
non venissero approvate. La 
a partecipazione » non c'en­
tra. 

Qual è l'iter indicato dalla 
maggioranza per questi prov­
vedimenti? 

E' scritto nelle delibere, ed 
è stato detto chiaramente dal 
sindaco e dall'assessore all ' 
urbanistica. Bianco, che es-
=e saranno inviate ai quar-
r.er. per un parere consulti­
vo. mentre la partecipazione 
preventiva, attiva, critica, d; 
tutta la città — e su questo 
er.» vaino tutti d'accordo — 
.-arebbe avienuta sul materia-
Io r.ordmato del « piano de. 
,-ervizi ». 

Intend.amo andare a que 
sta fase nuova d: impegno 
.nv-.ando a: quartieri 1! ma­
tonaie nord.nato del « piano 
de. serv.z: * e : termini es 
.-enzimi della variante gene­
ralo del PRG. per avere una 
prima con»ultaz.one preven­
tiva. compiuta questa prima 
con-.uliaz.one l 'ammmistra-
zirne e gli esperti operano 
una rielaborazione di tu t ta la 
materia sulla base delle os­
servazioni e delle proposte 
che verranno avanzate; gli e 
laboratori torneranno nuova 
mente ai consigli di quartie­
re 

M.* non ci limiteremo a 
questo. Cercheremo di con­
frontarci per avere ; p.ù 
larshi ccn tnbu t . da forze 
pol.tiche. sociali e cultural.. 
dai Comuni del comprenso 
r.o. all ' interno del PIF. con 
1 s.ndacati. l'università 

R.teniamo cne questo sia 
un modo .^eno. costruttivo. 
per esaltare la « partecipazio 
ne » e la funzicne dei consi 
gli di quartiere. E ci credia 
mo tanto, che Firenze tra le 
grandi città è stata la prima 
a istituire, ccn il voto di­
retto. 1 consigli di quartiere. 

Se la partecipazione deve 
essere un mezzo per conso­
lidare ed espandere la demo 
crazia. 1 consigli di quartiere 

1 non dovranno mai essere — 
' e lo abbiamo ripetuto chia-
I ramente nel corso delle re-
, centi elezioni — né organiz-
• zatori del consenso acritico 
! nei confronti dell'amministra-
I zione, né promotori del dis 

senso preconcetto, né isole 
avulse dalla città e dal pro­
blemi generali dello Stato. 
Sappiamo che gli stessi pro­
blemi urbanistici e del terri­
torio non sono separabili dai 
fenomeni politici ed econo­
mici generali, ma traggono 
origine da questi. 

Non è casuale che le mino­
ranze, e in particolare la DC, 
abbiano condotto avanti la 
loro opposizione frontale e 
strumentale sopratutto contro 
la delibera di salvaguardia. 

! che recupera una serie di aree 
I da destinare ai servizi sociali. 

Anche con questi reperimen­
ti intendiamo impedire ogni 
sorta di speculazione. 

1 Sappiamo che si toccano 
l determinati interessi, ma sap­

piamo anche che ciò favori­
sce la partecipazione demo­
cratica e la gestione del ter­
ritorio contro le speculazioni. 
In sostanza vogliamo vera­
mente confrontarci e misu­
rarsi sul terreno di un « mo­
do nuovo di gestire l'urbani­
stica » e questo intendiamo 
farlo con tutta la città. 

» 

La presenza di bambini, genitori e insegnanti delle scuole materne 
statali occupate - Qualcosa si muove anche all'asilo CIF dell'Isolotto 

In stato dì agitazione 230 dipendenti 

Ieri due ore di sciopero 

alla Camera di Commercio 
I 230 dipendenti della Camera di Commercio hanno scio 

pereto ieri per due ore dalle 10 alle 12. Durante la sospen 
sione del lavoro hanno dato vita ad un'assemblea. Rappre­
sentanti del PCI e della DC, sindacalisti della Federazicne 
enti locali, dirigenti dell'Associazione Artigiani. dell'Amma­
na to Fiorentino e della Confesercenti, hanno portato la loro 
solidarietà ai lavoratori in lotta. 

Quali i motivi di questa agitazione? Li hanno spiegati 1 
rappresentanti CGIL-CISL-UIL dell'ente camerale. Da una 
parte rivendicazioni di carat tere interno per quanto riguarda 
il t ra t tamento salariale e gli straordinari. Molti percepiscono 
veri e propri stipendi di fame iun usciere 163 mila lire» e 
chi rimane per gli straordinari pomeridiani n! compendo 
orario oscilla tra le 300 e le 500 lire» se deve pagarsi anche 
la mensa ci rimette di tasca propria. 

Nei cartelli appesi nell'ingresso dell'edificio e durante 
l'assemblea i lavoratori hanno indicato zìi altri obiettivi. 
Piotestano contro la mancanza di una politica organica del 
l 'amministrazione sui problemi dell'economia della provincia; 
contro la frammentarietà e la casualità degli interventi e 
un uso del denaro pubblico per spese non produttive: centro 
la spropositata debolezza della Camera nei confronti del 
prepotere centralizzante e burocratico del Ministero dell'In­
dustria. In tanto continua lo stato di agitazione e il blocco 
degli straordinari pomeridiani. 

I bambini entusiasti. ì gè 
nitori consapevoli di essere 
protagonisti di una nuova 
iniziativa di lotta, gli inse­
gnanti infervorati dalla no 
vita, la festa prenatalizia di 
lotta delle materne statali oc 
cupate ha galvanizzato tutti 

Alla Montagnola dell'Isolot­
to genitori, bambini, inse 
«nauti e sjente del quartiere. 
-si sono ritrovati presto nel 
primo pomeriggio. La festa è 
cominciata con uno spetta 
colo dei racazzt della scuola 
media « Gramsci » canti e 
balli della tradì/ione popola 
re toscana. Sono entrati poi 
in scena ì Ir 'bini delle ma 
tenie occupate. 

Finita LI i.^ta di nuovo 
l'impegno di lotta: genitori 
ed u i icmant i in una rapida 
conferenza .stampa-dibattito 
hanno conformato la loro vo 
lontà di non cederò 

««Aspettiamo la rir.pot.ta d 
Maltatti cht* dove arrivare 
dal primo o! 3 gennaio, -«e 
sarà negativa siamo disposti 
a rendere più incisiva la n«> 
s.tra iniziativa ». hanno detto 

Alla Montagnoli ieri soni 
c'era anche un rappresentali 
te dei uonitori della mate*. 
na CIF dell'Isolotto, una .-.ino 
la privata con il «« tempo lun 
go » ma - - sono in molti a 
dirlo vuoto di contenuti 
didattici. 

STUDI DENTISTICI 
Dott. C. PAOLESCHI Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 

Viareggio . Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
Protri fissa su Impianta bitraosM» (In tottltuzloaa m a««taat aaa» 
bill) • Profeti aitattcha In porcaJlana-oro. 
Esami approfonditi ritti* •resta datitela aos auovv radiografa 
panorimfcfM • Cura dalla paradantosl (danti vacillanti), 
Interventi aneba ai 
clallssasl. 

RISPARMERETE alla 
AREZZO: Via da Caravaggio, 10-20 
EMPOLI 
FIRENZE 
LIVORr 
PISA: 

ILI: Via G. Masini, 32 fi 
iZE: Via G. Milanesi. 28-30 / l 
INO: Via della Madonna. «16 ( f l 
Via F. Tribolali. 4 ^ ì 

200 SCATOLE DI MONTAGGIO 
oltre 40.000 componenti elettronici e 

ricambi TV COLOR - PAL/SECAM - RADIO 
REGISTRATORI - PILE HELLESENS 

Per Natale 
Un misterioso 

regalo da p 
mille e una notte m 

MISTERIOSO per­
ché dura genera­
zioni. MISTERIOSO 

perché calpestandolo r i fulge. E' SEMPRE 
sotto gl i occhi della persona che riceve il 
regalo. FA FARE BELLA FIGURA a voi che 
lo donate e a chi lo riceve perché porta 
un tocco di classe al suo arredamento. 

E' ANTI-INFLAZIONE PERCHE' COL 
TEMPO VALE SEMPRE DI PIÙ' 

KiPiRaR-SGià 
taaf^aeriiaaiaoriantallarìciBali 
alti abiliti'ìawrtaxiof* iirttte 

Sri 

GAL LI MARIO & C . S N Q . 
VIA PONTE AllE.M0SSMETEl.470858 
SOM FIRENZE 

firima fabbricazione 
laliana di regolatori 

galleggianti. 
PER LIQUIDI. FLUIDI 
E FOGNATURE 
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«•riva »«• min u u 
V I M v. nciuo fi IV» 
SI M U H'JXJUfrt Ut 
tutu temui. - -

BUONE FESTE 
a clienti ed amici 

http://con-.uliaz.one
http://rir.pot.ta
http://AllE.M0SSMETEl.47

